Parrocchie di Maria V. Assunta, di S. Agostino e dei SS. Pietro e Paolo a Mondovì

Anno santo della Misericordia

VIA CRUCIS PER LE STRADE 2016
MERCOLEDI' SANTO ORE 20.45

( SCHEMA (
	Stazione / Rif. Vangelo
	Riferimento alla Misericordia
	luogo/animazione

	1. Il Cireneo

Lc 23,26
	Accogliere i forestieri
	in chiesa, animatori



	2. L’uomo soccorso dal samaritano
 Lc 10,33 ss
	Consolare gli afflitti
	casa di riposo,  1 elementare



	3. Il figlio prodigo

Lc 15,11 ss
	Perdonare le offese
	via Nallino,  2 elementare



	4. Il ragazzo della moltiplicazione dei pani

Gv 6,9 ss
	Dar da mangiare agli affamati
	via Accorciatoria,  3 elementare



	5. La figlia di Giairo

Lc 8,40 ss
	Visitare gli infermi
	Lucciole,  4 elementare



	6. La donna peccatrice
Gv 8,3 ss
	Perdonare i peccatori
	Ultima lucciola, 5 elementare



	7. Il ladro buono
Lc 2,40 - 43
	Ammonire i peccatori
	via v. Frabosa – Moro,  1 media



	8. Maria ai piedi della croce

Gv 19, 25-27
	La Madre di Misericordia
	via Castellino,  2 media



	9. Gesù muore in croce

Gv 19,28-30
	Gesù crocifisso, Misericordia infinita
	via v. Monastero,  3 media



	10. Giuseppe D’Arimatea e Nicodemo

Gv 19,38 ss
	Seppellire i morti
	cappella Annunziata,  animatori


NOTE:

1. Le voci narranti siano di 2 persone adulte che leggono bene.
2. Un’altra persona guida la preghiera

PRIMA STAZIONE: IL CIRENEO
Cfr. Lc 23,26
TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo - Mi presento: sono Simone e vengo da Cirene, una regione della Libia, oggi come allora, terra di sofferenza e di guerriglia. I soldati oggi mi hanno chiesto di aiutare un condannato a morte a portare la croce. È vero, sono stato costretto, ma l’ho fatto volentieri, anche se qui a Gerusalemme gli stranieri come me non sono visti molto bene. In ogni caso devo dire che ho ricevuto molto più di quanto ho dato. Non dimenticherò più sul suo volto insanguinato quello sguardo dolce e accogliente, che mi diceva grazie e mi riempiva il cuore di tenerezza e di preghiera.

Commento - Simone, colpito dallo sguardo di Misericordia di Gesù, rimase a Gerusalemme e chiese notizie su di lui alle persone  che lo avevano incontrato negli ultimi anni. Seguiamolo nel suo cammino di ricerca. Siamo curiosi anche noi di sapere che cosa è riuscito a scoprire.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, donaci un cuore grande
· Per aiutare chi è in difficoltà.

· Per accogliere gli stranieri e i profughi.

· Per diventare amichevoli ed ospitali.

CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

SECONDA STAZIONE: L’UOMO SOCCORSO DAL SAMARITANO 

Lc 10,33 ss 

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo - Ho incontrato Giosuè, un giovane, che mi ha raccontato un fatto che riguarda gli insegnamenti di Gesù. Stava scendendo a Gerico per la ripida strada del Wadi Kelt nel deserto. È stato assalito dai ladroni che lo hanno picchiato e derubato e lasciato mezzo morto sul sentiero. Sono passati due personaggi importanti, un sacerdote e un levita, ma non lo hanno aiutato. Poi è arrivato uno dalla Samaria, un rinnegato, un nemico. Quando l’ha visto scendere dal mulo ha pensato che lo avrebbe ucciso. E invece no. Lo ha medicato e lo ha portato alla locanda per farlo curare.
Commento – Gesù ha usato questo fatto e ne ha fatto una parabola, per insegnarci a soccorrere chi ha bisogno d’aiuto senza guardare il colore della pelle o la nazione di provenienza. Possiamo essere segno della Misericordia di Dio per tutti.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, donaci di aiutare chi soffre
· Quando metti sul nostro cammino persone sfinite dal dolore.

· Quando incontriamo giovani senza speranza.

· Quando tutti gli altri pensano solo a se stessi.

CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

TERZA STAZIONE: IL FIGLIO PRODIGO
Lc 15,11 ss 

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Samuele mi ha raccontato di quando se ne è andato via di casa. Viveva in una famiglia perbene, molto ricca e serena. Ma lui aveva l’avventura nel cuore e voleva conoscere la vita di fuori. Così un giorno se n’era andato di casa e suo padre, saggio, non glielo ha impedito. “Deve farsi le ossa”, pensava. Ma dopo aver provato tutti i divertimenti ed essere finito in miseria, Samuele è tornato a casa. Il Padre gli è andato incontro a braccia aperte e lo ha subito perdonato, a differenza di suo fratello maggiore Gioele, che non riusciva a darsi pace…
Commento – Gesù ha usato anche questo fatto e ne ha fatto un’altra bella e famosa parabola, per insegnarci ad accogliere chi sbaglia con la stessa misericordia che Dio usa nei nostri confronti. 

PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, insegnaci la misericordia
· Verso chi ci offende e ci fa del male.

· Verso chi si allontana da noi
· Verso chi non crede al perdono di Dio 
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

QUARTA STAZIONE: IL RAGAZZO DELLA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI
Gv 6,9 ss
TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Dal panettiere ho conosciuto Giovannino, un ragazzo vispo e simpatico. Nessuno – dicevano – è più generoso di lui. Un giorno, quando abitava ancora nel nord sulle rive del lago di Galilea, era andato a sentire il maestro e aveva portato con sé una merenda abbondante: cinque pani e due pesci. Quale sorpresa quando Gesù, tra cinquemila e più persone aveva guardato proprio lui. Gli aveva chiesto di mettere a disposizione il suo cibo. Giovannino avrebbe voluto averne cinque quintali. Ma a Gesù era bastata la sua generosità e quella merenda servì per sfamare tutta quella gente.

Commento – Gesù ci insegna che la generosità è la base della Misericordia. Basta mettere a disposizione il poco che abbiamo e  che siamo e possiamo fare grandi cose. 

PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: La carità non avrà mai fine
· La carità è benevola; non tiene conto del male ricevuto, 

· La carità non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità.

· La carità tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

CANTO
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

QUINTA STAZIONE: LA FIGLIA DI GIÀIRO

Lc 8,40 ss 

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – La trovai in un angolo che pregava sottovoce, mentre la folla malediceva e insultava Gesù e quei due furfanti che salivano al Calvario. Lei pregava perché era convinta che la morte non ha l’ultima parola. Lo aveva provato lei stessa quando si era ammalata gravemente fino a morire. Ormai stavano già preparando la sepoltura, quando il Signore andò a visitarla. La prese per mano e le disse delicatamente: Talità Kum. E la Misericordia divina la riportò in vita

Commento – Gesù ha visitato e guarito molti malati. A due ragazzini e al suo amico Lazzaro ha anche ridato la vita. Visitare gli ammalati è portare loro un soffio di vita e far sentire loro la vicinanza del Signore.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, manda i tuoi angeli vicino a chi soffre
· Quando i bambini lottano contro malattie mortali.

· Quando i medici e gli scienziati studiano le malattie senza cura.
· Quando i nostri cuori che spesso dimenticano chi sta peggio di noi.
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

SESTA STAZIONE: LA DONNA PECCATRICE

Gv 8,3 ss 

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Poco più avanti c’era un’altra donna. Triste, scriveva con il dito sulla sabbia. Mille volte la stessa frase: “Chi è senza peccato, scagli la prima pietra”. Mi avvicinai e mi raccontò di quando anche lei fu condannata a morte. Era accasciata a terra e circondata da uomini assetati di sangue. Tutti con una pietra in mano. Sola e impaurita. E Gesù si mise accanto a lei a scrivere per terra parole di Misericordia. Poi alzò lo sguardo e disse quella famosa frase: “Chi è senza peccato, scagli la prima pietra”. E uno dopo l’altro, cominciando dai più vecchi, se ne andarono tutti. Ora lei avrebbe voluto fare lo stesso per Gesù e per i ladroni, ma chi avrebbe dato retta ad una donna?
Commento – Gesù ha sempre perdonato tutti e continua a perdonarci ogni volta che pecchiamo. Ci invita però a diventare angeli del perdono verso chi sbaglia, specialmente quando è povero e indifeso.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, insegnaci a perdonare.
· Quando siamo vittime di torti e ingiustizie.
· Quando teniamo nel cuore odio e vendetta.

· Quando non riusciamo a capire le ragioni dell’altro.
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

SETTIMA STAZIONE: IL LADRO BUONO

Lc 2,40 - 43
TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Si chiamava Disma. L’ho conosciuto mentre aiutavo Gesù a portare la croce. L’altro era completamente disperato, lui invece sembrava più rassegnato. Arrivati sul Calvario li avevano issati sul patibolo legandoli mani e piedi. Solo a Gesù avevano trafitto le mani e i piedi con terribili chiodi. Dimaco imprecava, bestemmiava e prendeva in giro Gesù, come facevano i soldati e la gente. Disma invece rimproverava Dimaco e lo richiamava a pentirsi. 

Commento – L’opera di Misericordia del ladrone buono, che ebbe il coraggio di ammonire il suo compagno di sventura e richiamarlo alla verità, gli guadagnò il paradiso.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, ricordati di me
· Quando resto solo a credere nel tuo Amore

· Quando non riesco a vincere il male che ho nel cuore

· Quando arriverà il momento finale della mia vita
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

OTTAVA STAZIONE: MARIA AI PIEDI DELLA CROCE

Gv 19, 25-27

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Quando arrivai al calvario restituii la croce a Gesù e mi misi a lato. Lì conobbi la madre di Gesù, l’apostolo Giovanni e le altre donne che stavano con lei. Era distrutta dal dolore, ma composta e silenziosa. In piedi… non una parola… non un lamento… Sul suo volto traspariva solo la fede e nel cuore la certezza che sarebbe risorto. Che emozione quando Lui dalla croce la rese nostra madre. Madre dell’umanità.
Commento – La Misericordia di Dio è per tutti. Ma non poteva manifestarsi senza il cuore di una madre. Sotto la croce ella è Madre di Misericordia. A lei possiamo ricorrere ogni volta che ci sentiamo afflitti e lontani dal Signore.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Maria, madre nostra, prega per noi 
· Quando il Signore ci chiede il distacco dalle creature
· Quando le prove della vita ci tolgono il respiro
· Quando la solitudine ci assale.
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

NONA STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE

Gv 19,28-30

TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Rimasi lì, nel gruppetto dei suoi fedeli, fino al suo ultimo respiro. Fu pure quello un dono, come tutta la vita di Gesù. Lo guardai, appeso alla croce, incapace di vendicarsi, con le braccia aperte per abbracciare il mondo. Tutto e solo Misericordia e perdono. E sentii che la mia vita era più leggera, che tutto mi era perdonato, che potevo diventare anch’io dono per tutti. 
Commento – La Misericordia di Dio non poteva inventare niente di più convincente, che accettare la terribile pena della croce. Sulla sua croce c’è posto per tutta la miseria e la cattiveria umana. Tutto è perdonato, inizia una vita nuova.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore insegnaci ad amare

· L’umanità è coronata dalle spine della povertà
· Nelle nostre case ci sono tante sofferenze
· Tante persone muoiono innocenti
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)

DECIMA STAZIONE: GIUSEPPE DI ARIMATEA E NICODEMO

Gv 19,38 ss
TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

(Oppure in canto: Ti saluto o Croce santa…)

COMMENTO
Cireneo – Dopo la sua morte arrivarono due personaggi importanti: Giuseppe di Arimatea e Nicodemo. Mi chiesero di dar loro una mano per tirar giù dalla croce il corpo di Gesù e per dargli sepoltura. Fissammo le scale e le funi e, con una certa fretta prima del tramonto, lo portammo avvolto in un lungo lenzuolo al sepolcro scavato nella roccia. Al sorgere del sole del terzo giorno sarebbero tornate le donne per lavare e ungere il corpo con i profumi. Ma il Signore ormai non c’era più. Era già risorto.
Commento – Non poteva mancare l’ultima delle opere di Misericordia. Seppellire i morti. E come per Gesù, anche quando la compiamo noi per i nostri cari defunti, è sempre un evento di fede e di speranza nella resurrezione. Il Signore non ci abbandona nella morte ma ci vuole tutti con sé nella vita che non muore.
PREGHIERA
RIPETIAMO INSIEME: Signore, insegnaci a sperare
· Quando il peccato sembra trionfare senza ostacoli.
· Quando il dolore è così forte da sfidare la fede.
· Quando la lapide chiude le tombe dei nostri cari.
CANTO

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

(o altro canto adatto)
CONCLUSIONE - PREGHIERA DEL GIUBILEO

Preghiamo ora insieme la preghiera composta da papa Francesco per il Giubileo della Misericordia.
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Mi-se-ti-cordi-as  Do-mi-ni  in e-ter-num can-ta-bo.




Preghiamo cantando insieme: Misericordias Domini, in æternum cantabo
 Signore Gesù Cristo, 

 tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,

 e ci hai detto che chi vede te vede Lui.

 Mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
 Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;

 l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;

 fece piangere Pietro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

 Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana:

 Se tu conoscessi il dono di Dio!

Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,

 del Dio che manifesta la sua onnipotenza
soprattutto con il perdono e la misericordia: 

fa’ che la Chiesa sia nel mondo 
il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.

Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza

 per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:

 fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione

 perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore

 e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio

 proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà

 e ai ciechi restituire la vista. 

Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia

 a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen
 Rit/ Misericordias Domini, in æternum cantabo
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